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J i i 

DOPO L'INDIMENTICABILE SCIOPERO DI GIOVEDÌ' SCORSO 

A colloquio eoi settecento 
licenziati dalla "Terni„ 

Operai che lavorano senza paga da due mesi — Perchè si 
smobilitano le Acciaierie — Gli enormi profitti del monopolio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 6, — Ieri sera Ter­
ni era una città immobile e 
buia. Le insegne al neon 
spente, i cinematografi chiu­
si, inattivi i bar e trattorie: 
l'indimenticabile giornata di 
sciopero terminava con la 
medesima unanime compat­
tezza che l'aveva caratteriz­
zata fin dall'inizio. 

Stamane la citta ha ripreso 
il suo ritmo, il suo lavoro, 
certa d'aver dato un avverti­
mento potente a chi di dove­
re, un avvertimento che non 
potrà non avere una eco pro­
fonda. Ha ripreso la sua fra­
gorosa vita l'Acciaieria. I 
6500 operai sono tornati al 
lavoro, fra loro sono tornati 
i 700 licenziati. 

Sulla porta della fabbrica, 
all'ora della mensa ho parlato 
con un gruppo di questi ope­
rai che la Terni vuole cac­
ciare e che da quasi due me­
si lavorano senza paga. Sono 
sereni, hanno avuto ora una 
nuova conferma di quale 
forza e di quali alleanze ab­
biano alle proprie spalle. 
Quelli che appartenevano al 
reparto « bande stagnate » 
che la Terni ha già smobili­
tato, svolgono ora nuove fun­
zioni nello stabilimento; gli 
altri continuano a produrre 
negli stessi reparti e con gli 
stessi orari di prima. I pro­
dotti che escono dalle Ac­
ciaierie sono in parte opera 
loro, e ci tengono. Ed è l'Ac­
ciaieria, la sua sorte, il suo 
sviluppo futuro che è al cen­
tro dei loro pensieri. 

«Non vogliamo cantieri o 
roba simile » dicono. « E' i-
nutile che ci promettano al­
tre occupazioni in cambio. 
Vogliamo che l'Acciaieria vi­
va e si sviluppi » dicono. E 
sono pienamente coscienti 
che una volta colpita l'Ac­
ciaieria è tutta l'attività eco­
nomica di Terni che subireb­
be un colpo mortale. Perciò 
la loro preoccupazione è in 
nanzitutto produttiva. Eppure 
quando vengono sollecitati a 
parlare di sé, della propria 
situazione personale, si sco 
ore quale minaccia terribile 
pesi sul loro capo. Moltissi­
mi di loro, la maggioranza 
hanno tre, cinque, perfino 
otto persone a carico i figli, 
moglie e genitori. E dopo c'è 
l'affitto da pagare e tutto il 
futuro davanti. La Terni ha 
lanciato il suo attacco a ca 
so: nella lista dei 700 ci sono 
uomini che hanno 13-18 ed 
anche 22 anni di lavoro nel­
l'Acciaieria. Ora da un gior­
no all'altro non ricevono più 
buste paga. Sono i loro com­
pagni di lavoro che per pri­
mi hanno sottoscritto in loro 
favore. Fuori dalla fabbrica 
il comitato cittadino ha or­
ganizzato la solidarietà popo­
lare che diventa sempre più 
larga e commovente. 

IBMMKCI • Il Prefitto 
Ma anche qui. su questo 

terreno di ^ elementare uma­
nità, si è manifestata la 
chiusa ostilità del governo. li 
prefetto ha annullato le de­
liberazioni con cui il comune 
di Terni e gli altri comuni 
della provincia si erano quo­
tati per sostenere i 700. Co­
si, mentre a Roma Rubinacci 
allarga le braccia sconsolato, 
qui il rappresentante del go­
verno fa quello che può per 
sabotare la lotta in difesa 
delle Acciaierie. 

« Sono il viano Finsidcr e 
il piano Schuman che pro­
vocano il nostro licenziamen­
to? » Si , compagno: quelli dei 
governo e quelli della Finsi-
der lo dicono chiaro e ton­
do, non la nascondono nep­
pure. « Bei piani! » dicono i 
licenziati. « Bei piani, che 
ammazzano le fabbriche a 
freddo! ». 

Ed infatti il bilancio della 
Terni non è passivo. Nessuna 
immediata esigenza di bilan­
cio può essere addotta a giù 
stificazione delle limitazioni 
produttive e degli alleggerì 
menti di personale. 

La Terni ha denunciato 675 
milioni di utili nel '49. 656 
nel '50. 784 nel '51, ossia 2 
miliardi e 116 milioni di uti­
le in tre anni: di questo utile 
globale, oltre il 57V§ provie­
ne dalle Acciaierie. 

Per di più la T e m i accan­
tona ogni anno oltre un mi­
liardo e mezzo sotto la voce 
« ammortamenti ». E allora? 
Dove è la crisi? Se la Terni 
(e questo è l'aspetto grotte­
sco della situazione) fosse 
uno stabilimento privato, il 
padrone non troverebbe , al­
cun motivo per smobilitare 
ed « alleggerire ». Ma la Ter­
ni è vino stabilimento con­
trollato dall'IRI, dallo Stato 
E allora? Siccome il governo 
ha preso determinati impe­
gni internazionali, siccome 
TIRI deve seguire la politica 
del governo, ecco che le Ac­
ciaierie smobilitano e licen­
ziano. Eppure il mercato per 
piazzare i prodotti ci «arebbe. 
Eppure la richiesta d'acciaio, 
se l'economia italiana fo«se 
organizzata in maniera de­
cente, non mancherebbe cer­
to. Sta qui la chiara dimo­
strazione dell'esig*n»a *« una 
riorganizzazione dell' TRI in 
senso democratico e produt­
tivo; quella riorganizzazione 
che solo la creazione di una 

azienda metalmeccanica na­
zionalizzata, composta di tut­
ti gli stabilimenti che oggi 
fanno parte dell'IRI e del 
FIM e sottoposta al controllo 
democratico dei lavoratori e 
del Parlamento, può assicu­
rare. Anche Terni sa che, se 
invece jl governo avrà via li­
bera, le si preparano giorni 
tristi e duri. Per questo la 
sua lotta contro la legge truf­
fa è particolarmente avanza­
ta ed energica. L'accostamen­
to non è casuale. 

Una brutto figura 
Il voto dei 700 deve valere 

quanto quello del dirigente 
della Finsider; il voto del cit­
tadino ternano minacciato 
dalla crisi della sua città de­
ve valere quanto quello del 
signor prefetto. Altrimenti 
più gravi diverranno gli im­
pegni in cui il governo cre­
derà di poter trascinare il 

Paese: e ai lavoratori in lot­
ta si tenterà di rispondere 
con leggi copiate dalle circo­
lari del dott. Costa. 

E' evidente che questo non 
impedirà a Terni di lottare: 
nulla potrebbe impedirglielo; 
ma è interesse di tutti che la 
lotta non giunga a questo 
grado di acutizzazione e di 
tensione. 

Nei giorni scorsi, durante 
una giornata di sciopero con­
tro la legge truffa, un macel­
laio chiuse il negozio e mise 
in vetrina un bel manifesto 
scritto a mano su carta da 
involgere: « Oggi sciopero 
contro i ladri di voti». Il pre­
fetto lo fece arrestare, il ma­
gistrato lo rimise in libertà. 
Una brutta figura in più per 
i rappresentanti del governo. 

Ma non sarà ne la prima 
né l'ultima. 

LUCA PAVOLINI 

L'influenza si estende 
ma è a carattere benigno 

Dichiarazioni dell'Alto Comminano alla Sanità . 

L'alto commissario per l'Igie­
ne la Sanità Pubblica, on. Mi­
gliori, ha fatto ieri alcune di­
chiarazioni sull'andamento del­
l'influenza in Italia. Dopo aver 
affermato che nel decorso delle 
affezioni influenzali non ci sono 
novità che siano causa di preoc­
cupazioni, Migliori ha detto: 

«Oggi, alla fine della prima 
settimana di febbraio, si posso­
no confermare i rilievi di una 
diecina di giorni fa sui carat­
teri assolutamente benigni del­
l'influenza ir. corso. I casi di 
malattia sono numerosi in di­
verse regioni, ma essi, fino a 
questo momento almeno, non 
hanno fortunatamente raggiun­
to la cifra registrata negli altri 
Paesi. 

La mortalità generale e quel­
la per malattie dell'apparato re. 
spiratorio non hanno presenta­
to, fino a questo momento, nes­
sun aumento rispetto a quella 
dello stesso periodo degli altri 
anni. E se la stagione sarà cle­
mente è da sperare che l'Inevi­
tabile diffusione della malattia 
proceda con gli stessi caratteri 
di benignità manifestati finora. 

Naturalmente si fa grande as­
segnamento sulla collaborazione 
del pubblico, perchè voglia, di 
propria iniziativa, evitare per 

gli ammalati, astenersi dal fre­
quentare ambienti molto affo! 
lati, non esporsi a raffredda 
menti e a bruschi sbalzi di tem 
peratura e ridurre le cause che 
possano affievolire anche tem­
poraneamente le resistenze or­
ganiche individuali. 

Purtroppo manchiamo, come 
tutti sanno, di mezzi specifici di 
difesa e pertanto la profilassi 
dell'influenza è particolarmente 
difficile. Ritengo tuttavia non 
inutile riaffermare che le scor. 
te di medicinali a disposizione 
dell' Aito Commissariato sono 
tali da fronteggiare anche esi­
genze di speciale impegno e che 
tutti i servizi sanitari seguono 
la situazione giorno per giorno*. 

quanto possibile i contatti con pugnalili. 

Àncora di Guglielmone 
ieri al Senato 

L'affare Guglielmone ha avuto 
un ulteriore strascico alla seduta 
tenuta Ieri dal Senato. Il compa­
gno Grisolia ha respinto l'insi­
nuazione del magnate d e. secon­
do cui egli avrebbe raccolto voci 
infondate. Il senatore di sinistra 
ha rilevato che, come l'Assemblea 
ha potuto constatare, il suo di­
scorso è stato basato su docu­
menti ufficiali od autentici lnop-

MENTRE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESAMINA OGGI LA « DELEGA » 

I dipendenti pubblici esigono 
aumenti prima delle elezioni 

Decisa presa di posizione della C.G.I.L. - Domani Di Vittorio paria al Valle - La C.I.S.L. e la 
Dirstat contro le limitazioni allo sciopero per gli statali - Le rivendicazioni dei ferrovieri 

L'Ufficio stampa della 
CGIL ha diramato ieri sera 
il seguente comunicato: 

« Il Comitato di coordina­
mento delle organizzazioni 
sindacali di tutti i pubblici 
dipendenti aderenti alla CGIL 
si è riunito con la segreteria 
confederale per esaminare la 
situazione relativa alla richie­
sta di adeguamento del trat­
tamento economico della ca­
tegoria, già avanzata al go­
verno. 

« Il Comitato di coordina­
mento, riaffermando la sua 
risoluta opposizione alla r i ­
chiesta governativa di sot­
trarre al Parlamento il potere 
di esame e di decisione di 
interessi fondamentali del 
Paese, come quelli legati al­
la riforma della pubblica am­
ministrazione, ha rilevato con 
soddisfazione la volontà una­
nime, espressa anche dalle a l ­
tre organizzazioni sindacali, 
di difendere il diritto di scio­
pero senza alcuna discrimi­
nazione o restrizione. Il pie­
no accordo dei dipendenti 

pubblici di tutte le correnti, 
tanto sulle rivendicazioni eco­
nomiche quanto sulla difesa 
del diritto di sciopero, rende 
oggettivamente possibile la 
più fraterna unità d'azione fra 
i lavoratori. 

« Le organizzazioni dei pub-

Mercoledì si riunisce 
l'Esecutivo della C.G.I.L. 
La Segreteria Confedera­

rla deciso la convocazione 
del C. E. della CGIL per le 
ore 10 di mercoledì 11 p. v. 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: 1) difesa 
del diritto di sciopero- 2) 
rivendicazioni economiche 
connesse all'unificazione del­
le diverse voci della retri­
buzione; 3) richieste di ade­
guamento del trattamento 
economico del pubblici di­
pendenti, dei ferrovieri e 
dei postelegrafonici: 4) ri­
duzione dell'imposta di ric­
chezza mobile sai redditi di 
lavoro; 5) varie. 

blici dipendenti protestano 
contro il tentativo del gover­
no di rinviare alla nuova le­
gislatura l'esame delle richie­
ste di adeguamento del tratta­
mento economico; ricordando 
che il potere di acquisto degli 
stipendi e dei salari dei pub­
blici dipendenti (i quali co­
stituiscono il solo settore an­
cora escluso dalla scala mo­
bile) ha subito una notevole 
riduzione, riconfermano l'as­
soluta necessità che l'adegua­
mento stesso venga attuato 
prima della fine della pre­
sente legislatura. 

«La pesicione delle categorie 
dei pubblici dipendenti aderenti 
alla CGIL sarà illustrata nel 
comizio di domenica mattina 
ai teatro Valle, nel corso del 
quale parlerà Fon. Giuseppe DI 
Vittotlo». 

La presa di posizione del 
comitato di coordinamento e 
della segreteria della CGIL 
assume particolare importan­
za in vista della riunione del 
Consiglio dei Ministri che si 
occuperà oggi — oUre che dei 

NELLA DISCUSSIONE ALLA CAMERA SULL'ASSISTENZA Al COLTIVATORI DIRETTI 

Il governo favorevole a creare 
un nuovo carrozzone per Bonomi 
Breve è stata l'ultima sedu­

ta di questa settimana alla Ca­
mera. La discussione della pro­
posta di legge Bonomi per la 
assistenza ospedaliera ai colti­
vatori diretti ne ha assorbito 
la maggior parte. All'inizio il 
presdente ha comunicato che 
i presidenti delle Camere in­
glese, olandese e belga hanno 
espresso la loro gratitudine per 
i messaggi di solidarietà invi­
tati dai deputati italiani in oc 
casione dell'immane disastro 
che ha colpito quei paesi. 

Sulla proposta di legge Bo­
nomi hanno parlato tre oratori 
per illustrare i loro rispettivi 
ordini del giorno. H compagno 
MICELI ha dimostrato come 
questa legge sia Tunica inizia­
tiva che la maggioranza abbia 
portato innanzi in tutta la le­
gislatura a favore di quei col­
tivatori diretti ai quali non 
sono state mai lesinate pro­
messe elettorali. La legge Bo­
nomi, però, si limita ad assi­
curare ad una parte soltanto 
dei coltivatori diretti l'assisten­

za ospedaliera. Per di più, 
questa assistenza dovrebbe es­
sere pagata dagli stessi inte­
ressati. Si tratta evidentemen­
te di ben poco, anzi di una 
beffa, perchè gli assistiti rice­
verebbero prestazioni inferiori 
di parecchio ai contributi po­
sti a loro carico. Ecco perchè 
l'Opposizione, ha concluso Mi­
celi, propone che ai coltiva­
tori diretti sia concessa anche, 
col contributo dello Stato, la 
assicurazione contro l'invalidi­
tà, la vecchiaia e la tuberco­
losi. 

Anche l'on. SCOTTI Alessan­
dro, unico rappresentante a l - | 

cialista SAMPIETRO. Egli si è 
dichiarato fermamente contra­
rio ella proposta, avanzata di 
soppiatto da Bonomi, di dare 
al ministro dell'Agricoltura la 
facoltà di istituire un nuovo 
balzello del 3 per cento sui 
prodotti agricoli per aumenta­
re i contributi. E ciò perchè 
mentre il Bonomi afferma che 
con questa tassa si ricavereb­
bero 5 miliardi, è accertato 
invece che essa darebbe un 
gettito di ben 42 miliardi che 
non si sa dove andrebbero a 
finire e come sarebbero ammi­
nistrati. 

Dopo il discorso del relatore 
la Camera del partito dei con-jREPOSSi (d.c.), il ministro 

'del Lavoro RUBINACCI ha 
ha 

Udini, pur dichiarandosi d'ac-. 
cordo coi pnncipii informato- concluso il dibattito. Egli 
ri della legge, ha chiesto che 
l'assistenza non si limiti solo 
al pagamento della degenza in 
ospedale dal momento che i 
contadini ben raramente si 
sobbarcano alla spesa di un 
ricovero in clinica. 

L'ultimo ordine del giorno è 
stato svolto dal compagno so-

DALLE VETRERIE S. MARCO ALLA S.N.U. 

300 licenziamenti a Livorno 
e centocinquanta a Torino 
LIVORNO. 6. — A distanza 

di pochi giorni dalla chiusura 
dell'ex catenificio Bassoli, un'al­
tra grave notizia viene ad ag­
gravare la situazione sul fron­
te sindacale. La direzione della 
Vetreria San Marco infatti ha 
annunziato per domani la chiu­
sura dell'azienda. Questo nuovo 
grave provvedimento, qualora 
fosse attuato, getterebbe sul la­
strico circa 300 lavoratori e la­
voratrici che attualmente vi so­
no occupati. ' 

Come giustificazione del prov­
vedimento, la direzione adduce 
la crisi commerciale e la man­
cata vendita. E* da notare però 
che le maestranze, per veniTe 
incontro alle necessità, propo­
sero a suo tempo alla direzione 
di aumentare il ciclo produtti­
vo allo scopo di far diminuire 
i prezzi dei prodotti, e ai di­
chiararono perfino disposte ad 
accantonare per alcune settima 

proposte ragionevoli dei lavo­
ratori, sono state però respin­
te con caparbietà. 

All'ex catenificio Bassoli, in­
tanto, le maestranze continuano 
decise la loro lotta per evitare 
che Io stabilimento venga defi­
nitivamente chiuso. Sono ormai 
due settimane che i lavoratori 
sono chiusi all'interno dello 
stabilimento sorretti dalla so­
lidarietà degli altri lavoratori 
e della cittadinanza. Iniziative 
in ioro favore sono in corso nei 
rioni popolari cittadini. 

ne la loro retribuzione. Queste vtAisaaatt. 

150 licenziamenti a Torino 
TORINO, 6. — La direzione 

della Metroa Ita deciso «i licea-
zUre ?• «Ipendeatt ragli attaall 
13*. Alla la i* Meccaaica SOM 
stati aaaaaclasl st UcassUsetatt. 

In catramai gli staaLusseatt la 
maestra*** aaaao accise «1 op­
poni con la lotta al gravi p t o v 

detto che il governo è favore­
vole alla legge, contrario a 
estendere l'assistenza ai colti­
vatori più poveri, contrario ad 
assicurare ai coltivatori di­
retti altre forme di assistenza 
oltre quella ospedaliera, favo­
revole alla creazione di un 
nuovo ente - carrozzone mano­
vrato de Bonomi per la ge­
stione dei contributi, contrario 
ad accollare aOo Stato una 
parte del finanziamento della 
assistenza. Tutto ciò, come di 
consueto, è «iato condito coi 
più sperticati salamelecchi ver­
se la «benemerita categoria di 
coltivatori diretti ». 

Nella seduta pomeridiana di 
martedì saranno poste in vo­
tazione le proposte di modifi­
che avanzate dall'Opposizione 
e il testo della legge. 

provvedimenti all'ordine del 
giorno (colloqui De Gasperi 
Dulles-Stassen, lavori della 
Camera, disegni di legge su 
gli impianti di gas idrocarbu­
ri sulla tetela delle lavoratri 
ci madri, sulla previdenza per 
i portuali, ecc.) — proprio 
della messa a punto del di­
segno di legge di delega. 

Il vespaio di critiche susci­
tato da questo disegno di leg­
ge fin dal primo annuncio 
non accenna tuttavia a pia 
carsi. Ieri i dirigenti della 
FILS (federazione statali a-
derente alla CISL) sono stat 
ricevuti dal sottosegretario 
Lucifredi e gli hanno riaf­
fermato la loro netta oppo­
sizione ad ogni limitazione 
del diritto di sciopero previ­
sto dalla « delega » per i pub­
blici dipendenti. Anche la 
Dir. Stat., in una riunione 
del suo comitato direttivo 
centrale si è pronunciata con­
tro la « disciplina delle asten­
sioni collettive » ed ha chiesto 
che la < delega » preveda un 
effettivo miglioramento del 
trattamento economico con 
decorrenza non posteriore al 
1 luglio 1953. 

Contro la « delega » e per 
gli aumenti immediati hanno 
preso posizione ' anche ieri 
nuove assemblee di pubblici 
dipendenti in tutta Italia. Il 
III convegno nazionale dei 
capideposito. macchinisti e 
aiutomacchinisti delle Ferro­
vie dello Stato, a conclusione 
dei suoi lavori di Firenze, do­
po aver ribadito le rivendica­
zioni particolari della catego­
ria (indennità di diaria a 
partire dalla prima e non dal­
la sesta ora, pagamento del 
chilometraggio virtuale per 11 
lavoro del personale di mac­
china nelle manovre) ha 
energicamente respinto il 
progetto governativo sottoli­
neando fra l'altro che in di ­
fesa del diritto di sciopero la 
intera categoria dei ferrovieri 
è pronta a scendere In campo 
con tutto il peso della sua 
forza. Sempre tra ì ferrovieri, 
le segreterie compartimenta­
li di Milano del SFI (CGIL), 
SNF (UIL), UNF e USFI, 
hanno riaffermato l'intangi­
bilità del diritto di sciopero 
e hanno ribadito l'urgente ne­
cessità di soddisfare le annose 
rivendicazioni della catego­
ria. ravvisando nella «delega» 
un espediente del governo per 
sfuggire alle normali tratta­
tive e al giudizio del Parla­
mento e per rinviare all'infi­
nito i miglioramenti econo­
mici. 

ODIOSE GESTA DEI DIFENSORI DELLA « CIVILTÀ' OCCIDENTALE » A PALERMO E SIRACUSA 
& <-?. r 1' A i • '? • — 

Un marine irrompe nell'Assemblea siciliana 
mentre un altro tenta di violentare una dònna 

_ — , _ — . » I M I — — ••; * * 

VAssemblea proìbiice'agli americani raccé$^^mla€àppellaì)f*ii^M'WnmarmaÌQVSA 
penetra in una casa a Siracusa cercando di usare violenza alla moglie di un lavoratore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, t 6. — Come era 
prevedibile l'arrivo nelle ac­
que siciliane ha riportato 
nelle maggiori città costie­
re come Palermo, Siracusa, 
Augusta, il clima dell'oc­
cupazione straniera con le re­
lative disgustose scene di vio­
lenza dei marinai USA. I più 
gravi episodi si sono verificati 
a Palermo e Siracusa suscitan­
do una ondata di generale in­
dignazione in tutta l'Isola. 

A Palermo un marinalo ame. 
ricano della squadra navale at­
tualmente nel porto, ubbriaco 
fradicio, è riuscito ieri sera, su­
perando il personale di servi­
zio, a penetrare nei locali del­
l'Assemblea regionale. Imbat­
tutosi in due dattilografe, l'e­
nergumeno le disturbava. Nel 
frattempo sopraggiungeva un 
vigile del fuoco di servizio al­
l'Assemblea, il quale riusciva 
ad allontanare il marinaio solo 
facendo uso di energici argo­
menti. Successivamente inter­
veniva il questore dell'Assem­
blea che aveva un vivace scam­
bio di parole con un ufficiale 
della polizia americana soprag­
giunto il quale, con fare arro­
gante, pretendeva spiegazioni 
per la brusca lezioni impartita 
al suo > marine ». 

Il grave incidente aveva im­
mediate ripercussioni - all'As­
semblea, dove i vari gruppi po­
litici protestavano fermamente 
presso il Precidente Bonflglio, 
il quale dava subito disposi­
zioni al personale di servizio al 
portone di non fare entrare 
alcun marinaio americano che 
si fosse presentato anche per 
visitare la Cappella Palatina, 
sita nello stesso palazzo della 
Assemblea regionale, cappella 
che è meta di visite turistiche. 

Di conseguenza stamane, a 
numerosi marinai americani 
presentatisi al Palazzo dei Nor­
manni per visitare la Cappella 
Palatina, è stato inibito l'in­
gresso. 

La notizia del disgustoso epi­
sodio, ripresa anche dalla stam­
pa. si è ben presto diffusa oggi 
nella città suscitando sdegnati 
commenti ai quali non deve 
essere rimasto sordo il console 
generale degli Stati Uniti che 
si è immediatamente messo in 
contatto con il comandante del­
la squadra navale USA. Non è 
diffìcile comprendere q u a l i 
preoccupate òonsiderazioni po­
litiche debbano aver suggerito 
ai due rappresentanti la deci­
sione di rimediare alla tremen­
da guasconata del • marine », 
vfsto che oggi essi si -ron de­
gnati di presentare le loro scu­
se al Presidente dell'Assemblea 
siciliana. Né è difficile imma­

ginare la fredda accoglienza 
che queste scuse hanno otte­
nuto nella cittadinanza e nel 
seno della stessa Assemblea la 
quale attraverso l'Ufficio stam­
pa del Presidente Bonflglio ha 
emesso il seguente laconico co­
municato: 

• Stamane il Presidente del­
l'Assemblea on. Giulio Bonfl­
glio — dice il comunicato — 
alla presenza degli on-11 depu­
tati questori, ha ricevuto nel 
suo gabinetto il console gene­
rale degli Stati Uniti d'Ameri­
ca, nonché l'ammiraglio co­
mandante della portaerei "T&-
rawna", i quali hanno fatto pre­
sente il loro rincrescimento 
per l'incidente verificatosi nel 
Palazzo dei Normanni, nella se­
rata del 5 corrente. Il Presi­
dente on. Giulio Bonflglio ha 
manifestato agli ospiti i sensi 
del suo apprezzamento ». 

Ugualmente odioso appare 
l'altro episodio che, come ai è 
già detto, si è verificato a Si­
racusa, in Via Paolo Sarti. Qui 
un marinaio ubriaco si è intro­
dotto nella casa del parrucchie­
re Accolla, aggredendone la 

moglie che stava per uscire, al 
fine di violentarla. Le grida 
della donna hanno fatto accor­
rere 1 vicini che hanno cercato 
di scacciare l'energumeno, il 
quale ha resistito lanciando le 
suppellettili della casa contro 
di loro. 

Anche più grave è il fatto 
che, richiesto l'intervento della 
polizia italiana, questa si è ri­
fiutata sostenendo che i mari­
nai americani, anche in porti 
Italiani, sono sottoposti alla 
giurisdizione americana. E* sta­
to necessario quindi attendere 
l'arrivo della ronda americana 
la quale ha finalmente ridotto 
alla ragione il criminale. 

GIUSEPPE SPECIALE 

«Battaglia delle date» 
al processo di Velletri 

VELLETRI, 0 (P. C) . — SI può 
ben dire che, nella giornata di 
oggi, l'udienza del processo agli 
11 partigiani di Oderzo sia stata 
quasi interamente assorbita dal­
la «battaglia dell* date». 

Abbiamo già detto che la fuci­

lazione del gruppo del cento cri­
minali fascisti ebbe luogo nella 
tarda serata del 30 aprile, quan­
do esisteva nella zona di Oderzo 
una situazione militare pericolo­
sissima. Contro questa data si è 
scagliata con particolare vigore 
la parte civile. Secondo gli avvo­
cati di parte civile la fucilazione 
avrebbe avuto luogo nella notte 
tra 11 1. e il 2 maggio e questo 
perchè, in quella notte, la situa­
zione militare era già migliorata 
al punto, almeno, da non giusU-
ficare totalmente la necessità di 
eseguire immediatamente la con­
danna a morte. 

La fatica grossa è spettata 
quindi al testimoni di accusa. 1 
quali nella maggior parte aveva­
no già deposto in istruttoria, o al 
dibattimento di Treviso, dichia­
rando che le esecuzioni avevano 
avuto luogo nella serata del 30 

Oggi si è avuta una sfilata nu­
merosa di testi e tutti si sono da­
ti da fare per ratificare la prece­
dente deposizione. Alcuni sono 
perfino giunti a rettificare dati 
di appartenenza alla formazioni 
repubblichine concernenti i loro 
congiunti. C'è infatti la tendenza 
di evadere le brigate nere e di 
trasferirsi in massa nella guardia 
nazionale repubblicana, se non 
addirittura tra 1 « guardami >. 

IL PROCESSO P1SCI0TTA ALLE ASSISE DI PALERMO 

- portate Agnello entro 24 ore 
altrimenti ui scanniamo nini „ 

. i.v.' ' : s - ^ — s ì — i - s 

Questo fu l'ultimatum di Giuliano al bandito Terranova - Pìsciotta continua 
a dichiararsi innocente ed a professarsi vittima dell'«ideale» delV E.V.I.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 6. — Giovanni 
Genovese, gabelloto del feudo 
Sagana e primo anello di con­
giungimento tra la mafia e 
Giuliano, è uscito oggi dalla 
gabbia per deporre dinanzi al­
la Corte, in mento alla sua 
partecipazione al sequestro del 
commerciante Agnello. Egli si 
protesta innocente e si ramma­
rica della condanna ricevuta a 
Viterbo per la partecipazione 
alla strage di Portella della 
Ginestra. «Lavoravo e Sagana, 
nelle terre di Sciortino — egli 
spiega — e mi trovavo dinanzi 
a questo delimma: o mettermi 
a disposizione di Giuliano o 
mettermi dalla parte della po­
lizia, facendomi uccidere da 
Giuliano. Il mio torto è dun­
que di non essermi fatto uc­
cidere ». 

Una simile giustificazione 
può magari essere verosimile 
sulla bocca di un povero pa­
store costretto dalla paura al 
silenzio; ma non suona molto 
convincente pronunciata dal 
Genovese che non sembra un 
tipo tanto remissivo. L'unico 
delitto a lui imputabile sareb­
be stato, a suo dire, quello di 
avere dato un pane e Giusep­
pe Passatempo che venne a 
chiederglielo nella sua abita­
zione, nel feudo Sagana, ac­
compagnato da tre «continen­
tali». Questi <• continentali », 
di cui parlava ieri anche An­
tonino Terranova, sono tre mi­
steriosi individui che nel '48 
si presentarono a Giuliano 
spacciandosi per ex partigiani 
e dicendogli che avevano at­
traversato l'Italia per metter* 
le loro braccia a disposizione 
della «cause» dell'EVlS. 

Il convegno dei coltivatori diretti 
propone una "carta del contadino» 
La n o s m e coieluiva - La via per unire dalla crisi della produzione agricola 

A conclusione dei suoi lavori 
il II Convegno dell'Associa­
zione Nazionale Coltivatori Di­
retti (aderente alla Confeder-
terra) ha votato una mozione 
dalla quale riportiamo un lar­
go estratto: 

«Il II Convegno Nazionale ha 
constatato che la crisi ha in­
vestito ormai da tempo i set­
tori fondamentali della nostra 
agricoltura, da quello vitivini-
colo-oleario, all'ortofrutticolo, 
al lattiero caseario. e, nell'ul­
timo anno al settore del be­
stiame da carne e da alleva­
mento e come la crisi eia de­
terminata dalla dissennata po­
litica economica e commerciale 
governativa che vieta ai nostri 
prodotti agricoli i tradizionali 
mercati orientali, mentre apre 
i nostri mercati alla Indiscri­
minata invadenza dei prodotti 
americani e di altri paesi. 

La creazione del «pool ver­
de », alla quale il nostro go­
verno ha dato l'adesione di 
massima, e che tende ad im­
porre ai produttori italiani 
quali colture distruggere e 
quali produzioni limitare per 
aprire senza alcuna difesa i 
nostri mercati agricoli alla in­
vadenza dei prodotti stranieri. 
porterebbe un ulteriore aggra-

Comizi e mmfabTrm 
dei Ràvfi«»i della Pace 
IMI* tiernata di 

niea * lunedi, avranno luogo in 
tutta Italia I* saBvanti manife­
stazioni dai partigiani dalla paca 
ani tama: e II consta—o dai pò 
peli a la Ioga akttarala a: 

Otti, astata 7, a: 
BOLOGNA: e*. Raffaele Ter 

rafteva. 
Domeniaa, S. a: 

TOH IMO: prof. Ambrosie Do­
mini; OUIalO: prof. Ambrosia 
Tonini; FIRENZE: on. 
Terranova; TtRMI: on. Giuliana 
Pajetta; GUBBIO (Perugia): on. 
Giuliano Paletta: PERUGIA; dot­
tor «Uria Llepl; MACERATA 
dott Berci* Sagre; MESTRE (Va­
nesia): eente Paolo Gallo di 
talee*. 

Lunedi, • , a: 

IN DANNO DI «spimwn AtfBUieBAZreWE 

Denunciato un arciprete 
per truffa di due milioni 

VENTICANO (Avellino), 6. — 
E* stata confermata la notizia 
relativa alla denuncia all'auto­
rità giudiziaria dell'arciprete 
don Aquilino Verardo di Ven-
ticano. La squadra investigati­
va del comando gruppo Cara­
binieri di Benevento, sa denun­
cia sporta dai signori Pietro Pa­
ternostro, Salvatore Mobilio, 
Vincenzo Perugino, Nicola If uè. 
ciaociano, Maurizio Velardo, Ni­
cola Nuca, Giovanni Rinaldi, 
Carmine Campine, Raffaele P«-
tradangelo ed altri nell'ottobre 
del 1952, dopo accurate e dili­
genti indagini denunciò l'arci­
prete Verardo per truffa aggra­
vata e continuata In danno dei 
suddetti contadini ' 

Ii^sielpfvte Verardo, promet­
tendo JeepatTto per il Canade, 
l'Australia • gli Stati Uniti a 
diecine di contadini del comu­
ni di Morcaoe, Teranna del 
Lombardi ed altri centri irpini, 

REOANATl: dr. Sergio tatrè.' ricavava da ciascun aspirante 

all'espatrio rilevanti somme di 
denaro estorcendo cosi, com­
plessivamente, la cospicua som. 
ma di circa 2 milioni di lire. 

la CGft per la stabiStà 
degli inef jRMfiMi di noie 

I compagni Di Vittorio, Li* 
zadri. Santi, Novella a altri, han­
no presentato una mozione alla 
Camera Invitando SI governo a 
presentare con carattere d'orgen 
sa un disegno di legge per acri 
curare la stabilità a la atstanw 
siane degli laaagnsatt non di 
ruolo, al quali attualmente SM 
vaaxoao applicati 1 benefici pre­
visti dalla Sene eoacenwat* I 
moli spedali transitori dagli «*» 
woatltl sta»aX .» ,, 

Il «ars* oanyoano neaienale dal 
19*00 espKoposlto. maochlnXt 
e aiuto «necrbiniail dell* farro-
vie dello Stato ai è concluso ieri 
a Firenze 

vamento della situazione ita 
liana compromettendo seria­
mente resistenza stessa di cen­
tinaia di migliaia di piccole 
aziende coltivatrici dirette. 

Mentre il Governo sperpera 
centinaia di miliardi in spese 
di riarmo, stanzia, sulla carta, 
degli insignificanti contributi 
per la bonifica, la meccanizza 
zione e per i territori monta­
ni, per cui si prospetta un ul­
teriore aggravamento del rista 
gno e degradazione della pro­
duzione a g r i c o l a nazionale, 
mentre, d'altra parte il peso 
fiscale è diventato ormai asso­
lutamente insopportabile per < 
contadini e piccoli e m«*i con­
tribuenti. 

Mentre le condizioni dei con­
tadini coltivatori diretti e di 
tutti i piccoli e medi produtto­
ri, si aggravano a dismisura, 
accrescono i privilegi economi­
ci e politici dei gruppi mono­
polistici dell'agricoltura e del­
l'industria. i quali traggono, a 
danno di tutti i lavoratori, il­
leciti e giganteschi profitti, co­
me attestano il rialzo dei prez­
zi dei prodotti industriali e H 
crollo di quelli agricoli dei 
piccoli e medi produttori; con­
temporaneamente assistiamo al­
l'aumento della"rendita fondia­
ria. Altri scandalosi profitti 
vengono realizzati dai grossi 
monopolisti del meracto, i 
i quali speculano sulle condizio­
ni di crisi per imporre prezzi 
sempre più bassi ai piccoli pro­
duttori mentre riescono ad im 
porre prezzi insostenibili ai 
consumatori. 

Il tentativo dei grandi agra­
ri con l'appoggio del governo di 
restaurare 1 ordinamento cor­
porativo dell'agricoltura apre 
prospettive ancora più gravi 
per i contadini coltivatori di 
retti i quali già fin da oggi con 
l'inganno del voto plurimo e con 
altre mene, sono esclusi dalla 
partecipazione democratica alla 
direzione dei Consorzi e orga­
nismi vari contrariamente al 
principi sanciti dalla Costitu­
zione. 

Il II Convegno Nazionale 
riafferma che è compito della 
Associazione Nazionale Coltiva­
tori Diretti di difendere 1 con­
tadini dalia nefasta Influenza 
degli agrari e dei falsi amld 
dei contadini e di aiutarli ad 
organizzarsi nelle forme auto­
noma Più corrispondenti alle 
loro aspirazioni, s i loro inte­
ressi, sii* loro tradizioni, perciò 
essa dev* rafforzarsi al Centro 
e nelle province. Per poter 
realizzar* questi suoi obiettivi 
l'Associazione ha il compito di 
rendere costante ed efficace 11 

terra con le grandi organizza­
zioni unitarie della Federbrac-
cianti e della Federmezzadri 
al fine di rafforzare ed esten­
dere la più larga unità delle 
grandi masse lavoratrici delle 
campagne. 

Rientrato in gabbia Giovan­
ni Genovese, ne esce ancora 
una volta Gaspare Pìsciotta 
che insiste sul suo atteggia­
mento di vittima dell'« ideale » 
delTEVIS e appare persino do­
tato di spirito umanitario: 
«Sono innocente del delitto 
contestatomi. All'epoca del se­
questro del cav. Agnello mi 
trovavo ammalato con una for­
te emorragia. Dopo alcuni 
giorni mi recai per semplice 
curiosità e visitarlo e prote­
stai energicamente per fl. mo­
do come egli era tenuto». 

Difattl l'Agnello, con altr. 
due -sequestrati — Ugudulene 
e Vanella — si trovava In fon­
do a una grotta umida e acqu: 
trinosa dalla quale i l Pisciotta 
Io fece uscire perchè prendes­
se una boccata d'aria. L'è: 
luogotenente non negB però 
di aver fatto da intermediario. 
richiesto dal Passatempo, tra 
Giuliano e i l Terranova affin­
chè il prigioniero passasse dal- ; 
le mani dei fuorilegge, che lo 
avevano sequestrato, a quelle 
del capo. Giuliano era « irrita-
tissimo» perchè Terranova e 
la sua squadra si rifiutarono di 
compiere azioni di rappresa­
glia contro ì carabinieri, a 
prezzo delle quali avrebbero 
beneficiato di una parte dei 
milioni - di Agnello. Cosi i l 
Passatempo recò l'ultimatum: 
«O portate entro 24 ore la 
vittima, oppure vi scanno tutti 
quanti ». 

Gasparino Pìsciotta mise la 
buona parola. Poi a suo dire 
si disinteressò di ogni attività 
della banda, tornando quindi 
a Montelepre dove, pochi gior­
ni dopo, "incominciò a circola­
re liberamente essendo soprav-II Convegno ha nominato in- ^_ ^ ^ ^ 

f j n e j ^ Comitato direttivo dal- ^en*ùta*Temnistia p'er T' fat t ì 
dell'EVIS, gli unici a quanto l'Associazione e il nuovo comi­

tato esecutivo che è cosi com­
posto: Giovannini, Nadalutti, 
Rossi, Marchisio, Visani. Giu-
riati. Veronesi. Veggetti Pa­
scucci. La segreteria è com­
posta dal dr. Lino Visani e dal 
sig. Giorgio Veronesi. 

II Convegno, sulla base della 
mozione approvata, ha dato 
mandato al Direttivo di ela­
borare e di lanciare nel Paese 
una « carta del contadino col­
tivatore diretto» che costitui­
rà la piattaforma d'azione Per 
la difesa e l'incremento delle 
piccole e medie aziende con­
tadine d'Italia. 

pare che gli pesassero sulla 
coscienza. Altri due fuorilegge 
— Rosario Candela e Giacomo 
Lombardo — si susseguono di­
nanzi alla Corte protestando la 
loro innocenza. 

Nell'udienza di domani sa­
ranno interrogati quattro de­
gli otto banditi che parteci­
parono il 19 giugno 1946 alla 
rapina ai danni dei fratelli Va­
nella, in contrada Catagnano, 
presso Monreale, e la seque­
stro di Francesco Vanella, per 
il rilascio del quale furono ri­
chiesti tre milioni. 

GIU8ErPE SPECIALE 

L'intervento di Sereni 
(Continuazione dalia 1. Bastasi 

per demandale questa facol­
tà al comando americano del­
l'esercito europeo; come non 
vi saiebberi giudici italiani 
per i* cittadini italiani nm 
giudici stranieri, non più d i ­
ritto delle Camere di appro 
vare i bilanci, a cosi via. 

Dopo a v e r documentato 
questa ed altre conseguenze 
nefaste della legge elettorale 
— strumento per dare esecu­
zioni a i piani di guerra del 
governo — Sereni ha denun­
ciato i l tradimento della N a ­
zione che i dirigenti clericali 
in tal modo perpetrano, in 
rappresentanza di classi pr i ­
vilegiate che rinnegano o non 
hanno mai sentito le tradizio­
ni nazionali. Rivolgendosi al 
senatore Bergamini, che st è 
pronunciato col voto contro 
la legge truffa, e rievocando 
La figura del Presidente Or­
lando, Sereni ha Indicato i 
motivi della concordanza del 
Ioro atteggiamento con quel­
lo del comunisti e dei socia­
listi in questa comune preoc­
cupazione della sovranità n a ­
zionale che anima esponenti 
di classi che pure sì differen­
ziano profondamente sul ter­
reno delle lotte sociali. E ri 
volgendosi infine ai clericali, 
Sereni ha concluso con la ct-

coordinaraento nella Confeder-Uczlone del poeta latino: do ­

ve, dove v i precipitate, o 
•eei lemti , • che impugnate le 
spade? Per la guerra al s er ­
vizio dello straniero, per la 
guerra civile? Anche se qual­
cuno crede possibile far com­
battere una s lmile g u e r r a 
scellerata a schiere di frati e 
monache guidate dall'ozi. R o ­
mita su un cavallo bianco, è 
certo che il popolo, che ha 
imparato ad amare la Patria 
nella guerra di liberazione, 
sbarrerà la strada a questa 
politica maledetta. 

Prima di Sereni aveva par­
lato i l liberal-clericale Sauna 
Randacdo, i l quale h a rico­
nosciuto l e « o v v i e imperfe­
zioni della legge», e d ha r i ­
conosciuto che la D . C p o ­
trebbe ottenere da sola l a 
maggioranza assoluta dei s e g ­
gi con solo il 40 per cento dei 
voti; m a tutto ha giustificato 
con l e «esigenze *irperkci> 
della situazione politica E 
per ult imo ha preso la paro­
la il compagno socialista Ca­
stagno, i l quale soprattutto 
ha denunciato nella legge 
elettorale lo strumento per il 
varo delle leggi eccezionali e 
di clas.se che la D. C ha in 
cantiere, contro 1 sindacati, 
contro la libertà d i stampa e 
contro tutte l e fondamentali 
libertà democratiche e cotnV 

ItuzionalL 
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